Prot. n.
All’ufficio tecnico

del Comune di Ivrea
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLA MANOMISSIONE DI SUOLO PUBBLICO

	Il sottoscritto richiedente
	


                     (cognome e nome se trattasi di persona fisica, denominazione o ragione sociale se trattasi di persona giuridica)
	Residente a
	


                     (località, provincia, CAP)

	In via
	
	n. civico
	
	Tel.
	


	C.F./P.IVA
	


Per comunicazioni inerenti il conteggio del deposito cauzionale e del canone C.O.S.A.P. indicare:

Pec:

Email:

Rivolge domanda onde ottenere l’autorizzazione alla manomissione del suolo pubblico in: 

	


 (indicare indirizzo)

per eseguire i seguenti lavori di:

	


	Secondo la documentazione allegata alla presente domanda, per la durata di giorni
	


	dal
	
	al
	
	Manomettendo una superficie rispettivamente di:


	  - mq
	
	Per pavimentazione in cubetto od in pietra


	  - mq
	
	Per pavimentazione in manto bituminoso o qualunque altro tipo di pavimentazione

	  - mc
	


I lavori di cui alla presente non potranno avere inizio prima del rilascio della relativa Autorizzazione. 

Il richiedente dichiara, inoltre, che i lavori ed i successivi ripristini saranno eseguiti  nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento per l’esecuzione di opere che richiedono interventi di manomissione del suolo e sottosuolo pubblico sul territorio comunale approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 26/06/2014 nonché a tutte le prescrizioni impartire dall’Ufficio Manutentivo con particolare riferimento all’assunzione di responsabilità di cui all’art. 6 del regolamento. 

	Data
	
	Firma
	


Alla presente deve essere allegata la seguente documentazione:

● Elaborati grafici (planimetrie e sezioni) in numero e scala tali da individuare chiaramente l’opera da eseguire e le caratteristiche dimensionali dello scavo e degli spazi occupati per la determinazione rispettivamente del contributo dovuto e della COSAP;

● Eventuali autorizzazioni o atti di assenso rilasciate dagli Enti, Organismi o soggetti interessati a qualsiasi titolo all’intervento, ad eccezione di quelli di competenza del Comune di Ivrea;

● La descrizione di eventuali interferenze con il traffico stradale/pedonale e gli accorgimenti previsti per regimentare il traffico durante la fase di esecuzione dei lavori;

● Gli elementi identificativi dell’impresa incaricata dei lavori, il tipo di rapporto in essere con la stessa, e gli estremi del Rappresentante legale;

● I dati identificativi del Direttore Tecnico dell’impresa responsabile del cantiere;

● I dati identificativi del Responsabile della Sicurezza, nel caso in cui la normativa vigente richieda la presenza di tale figura;

● I dati del Progettista o del tecnico incaricato della Direzione Lavori con l’accettazione del relativo incarico

● Ogni altra eventuale informazione necessaria alla realizzazione delle opere.

NOTE

“CAUZIONE”

E’ fatto obbligo al richiedente, a garanzia della esatta e tempestiva esecuzione dei lavori e, comunque, del rispetto di quanto prescritto nell’autorizzazione comunale, al momento del rilascio dell’autorizzazione, di prestare idoneo deposito cauzionale ai sensi dell’art. 19 del Regolamento che potrà essere costituito in contanti, mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa con clausola di pagamento a semplice richiesta;

2. L’entità di tale deposito di garanzia sarà valutato proporzionalmente all’area interessata ai lavori o occupata, al luogo e al tipo di lavoro da eseguire.

Il valore del deposito cauzionale è fissato nel seguente modo:

- Enti/Aziende: euro 1.500,00 fisso per intervento oltre euro 20 al mq. per le sup erfici ed euro 10 al mc. per i volumi

- Privati: euro 30 al mq. per le superfici ed euro 20 al mc. per i volumi con indici di rivalutazione per tipologia e zona

- conglomerato bituminoso: 1,00

- marciapiede: 1,30

- pavimentazione speciale: 1,50

- centro abitato: 1,00

- centro storico: 1,20

- scavi in prossimità di esemplari arborei: €. 100,00 per ogni soggetto coinvolto;

3. Qualora i privati, gli Enti, le Aziende e le Società concessionari di pubblici servizi prevedano più interventi che necessitano di scavi ed occupazioni di suolo pubblico nel corso dell’anno, potranno concordare la costituzione, secondo quanto sopra specificato, di un deposito cauzionale provvisorio annuo, da quantificare sulle basi dell’entità degli interventi previsti nel programma annuale. Tale garanzia deve essere ripristinata nel suo ammontare, nel caso di sua escussione totale o parziale da parte del Comune e deve essere mantenuta sino ad avvenuto collaudo degli interventi programmati.

4. Il Titolare dell’autorizzazione sarà comunque responsabile per danni a terzi causati nell’esecuzione dei lavori e nella custodia del cantiere.

5. Lo svincolo della fidejussione sarà disposto a collaudo avvenuto con attestazione di regolare esecuzione dei lavori. Lo svincolo sarà effettuato entro e non oltre trenta giorni dalla data del collaudo.

6. Gli importi delle cauzioni previsti verranno rivalutati annualmente.

“VERIFICHE E PENALI”

1. Il Comune di Ivrea, attraverso personale all’uopo incaricato, verificherà l’osservanza delle prescrizioni del presente Regolamento. L’azione di controllo si protrarrà fino alla data di Collaudo. Qualora anche dopo tale data, fossero verificati dei vizi di esecuzione certi e ben circoscritti, il Comune potrà ordinare al Titolare dell’autorizzazione il ripristino delle parti non regolarmente eseguite o nel caso di inadempienza, provvedere d’ufficio a mezzo di propria Ditta appaltatrice con addebito delle relative spese, applicando in tal caso i prezzi del Prezziario Regionale, maggiorati del 30%.

2. In caso di inosservanza alle norme e prescrizioni tecnico amministrative, contenute nell’atto autorizzativo, si applicherà una penale di € 1.000,00 per ogni singolo inadempimento a ciascuna norma o prescrizione, rilevato direttamente dai tecnici del Settore Manutentivo, preposti al controllo, ovvero risultante da relazione di altri Settori Tecnici o da verbale del Corpo di Polizia Municipale. I motivi per i quali verrà applicata la suddetta penale, la sua entità ed i termini temporali per la regolarizzazione delle situazioni di anomalia riscontrate verranno comunicati al Titolare dell’autorizzazione con provvedimento del Dirigente del Settore Manutentivo o di un suo delegato. Il mancato rispetto dei suddetti termini comporterà la reiterazione della penalità. Qualora un Ente concessionario non assolva ripetutamente le prescrizioni dettate dall’atto autorizzativo potrà essere comminata la sospensione o la revoca dell’autorizzazione stessa, con incameramento della cauzione ed escussione delle garanzie prestate, nonché la sospensione di tutte le successive richieste, fino ad avvenuto adempimento, senza che tale sospensione autorizzi il Titolare dell’autorizzazione a richieste risarcitorie di qualsiasi tipo. Se a causa della sospensione dei lavori o della revoca dell’autorizzazione rimanessero aperti degli scavi con pericolo o grave disagio alla normale circolazione veicolare o pedonale, il Comune si riserva di procedere direttamente alla loro messa in sicurezza, addebitando i costi al Titolare dell’autorizzazione. In tal caso verranno applicati i prezzi del Prezziario Regionale maggiorati del 30%.

3. La mancata comunicazione di inizio lavori da parte del concessionario all’ufficio competente comporterà l’applicazione di una penalità pari ad € 150,00;

4. La ritardata ultimazione dei lavori entro i termini previsti comporterà l’applicazione di una penalità pari ad € 100,00 per ogni giorno di ritardo, e fatte comunque salve le sanzioni previste sia al punto 2 che per legge, norme, regolamenti;

5. Fatte salve le sanzioni previste dalla legge, di competenza degli Enti preposti, l’inosservanza relativa all’affidamento ed all’esecuzione dei lavori di tipo stradale ad imprese diverse da quelle segnalate darà luogo ad una penalità pari ad € 500,00 ed alla sospensione immediata dei lavori.

6. Qualora l’Ente/Società non ottemperasse a quanto previsto all’art 13 punto 10, verrà applicata una penale pari ad € 500,00 con ulteriore obbligo da parte del Concessionario di eseguire immediatamente la relativa tracciatura;

7. Nel caso in cui, scaduti i termini di ultimazione lavori, il Titolare dell’autorizzazione non esegua il ripristino in tempi certi e concordati con il Settore Manutentivo, quest’ultimo dapprima diffiderà il Titolare dell’autorizzazione ad eseguire l’intervento entro una data prefissata e poi, qualora lo stesso non fosse stato effettuato, provvederà ad eseguirlo addebitando al soggetto autorizzato inadempiente le spese sostenute, calcolate utilizzando i prezzi previsti dal Prezziario Regionale, maggiorate del 30% oltre alla penale di cui al punto 4;

8. In fase di collaudo, un tecnico dell’Ufficio Verde e Giardini verificherà l’osservanza delle prescrizioni di cui all’art. 12, previo sopralluogo. Nel caso venissero riscontrati dei danni, il Titolare dell’autorizzazione deve corrispondere il valore ornamentale della pianta completamente danneggiata calcolato con il metodo parametrico in uso nella città di Ivrea o, nel caso di danni al tronco e alle radici, un’indennità che ne tenga conto in base al tasso di danneggiamento. La cauzione versata andrà a ricoprire l’ammontare del danno; se l’importo fosse superiore, il Titolare dell’autorizzazione provvederà a corrispondere la somma non coperta da cauzione.

9. Il Titolare dell’autorizzazione è obbligato ad eseguire senza alcun compenso tutti i ripristini per danni arrecati alle alberature, indicati dalla D.L., su indicazioni del Settore Verde e Giardini, compresi eventuali interventi atti ad aumentare la permeabilità dei terreni costipati dal cantiere (fori con camicie di aerazione, trincee drenanti ecc.). In caso di danni alle radici, ritenuti gravi in base a perizia del Settore Verde e Giardini, il titolare dell’autorizzazione è tenuto altresì ad eseguire a proprio carico la potatura di alleggerimento della chioma o la sostituzione della pianta stessa con soggetti di dimensioni adeguate.

“CANONE OCCUPAZIONE SUOLO/SOTTOSUOLO E CRITERIO DI CALCOLO”

Per le occupazioni temporanee di suolo e sottosuolo pubblico relative a cantieri stradali finalizzati alla posa o alla manutenzione di condutture, cavi ed impianti in genere si applica un canone annualmente approvato dal Consiglio comunale, computato sulla base della superficie occupata e della durata dell’intervento autorizzato secondo il seguente schema:

TARIFFA BASE  €/mq (determinata in funzione del valore economico e della disponibilità dell’area e del sacrificio imposto alla collettività):

1^ categoria € 1,63 – 2^ categoria € 1,46 – 3^ categoria € 1,14 – 4^ categoria € 0,49. 

COEFFICIENTE MOLTIPLICATORE (da applicarsi alla tariffa base in riferimento al tipo di attività esercitata):

· scavi su strade e marciapiedi in materiale lapideo: 2,5;

· scavi su strade e marciapiedi in materiale bituminoso: 2;

· scavi su aree a verde: 1,5;

· scavi su strade e aree non pavimentate: 1.

